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Stages Università degli Studi di Firenze - Durante il mio percorso di studi all’Università di
Firenze ho avuto l’opportunità di scegliere ed effettuare un tirocinio formativo di 150 ore presso
l’Associazione socio-culturale D.E.A. (Didattica-Espressione-Ambiente). Posso oggi dirmi molto
soddisfatta dell’esperienza e affermare che simili possibilità sono decisamente importanti per gli
studenti, soprattutto se viene svolto in un ambiente in cui si c'è la possibilità di essere seguiti e
aiutati, sostegno valido per imparare e ottenere strumenti che diano modo di esprimerci
direttamente nella materia e in ciò che maggiormente ci interessa e che siano di stimolo per
conoscere e far conoscere.

  

Ho parlato spesso, sia con i miei colleghi all’università, che con la tutor Silvana Grippi, di come
spesso questi tirocini invece che formativi vengono sturmentalizzati e diventino piuttosto, da
parte delle aziende solitamente coinvolte, un modo di trovare persone che lavorino
gratuitamente, mentre gli studenti non hanno modo di “formarsi” o di dedicarsi a ciò che li
appassiona e che magari cercavano. Questo tipo di logica struentale mi sembra decisamente
inappropriata all’interno di un percorso universitario e non può che rivelarsi deludente per lo
studente. 

  

Alla redazione DEA io ho avuto la possibilità di essere seguita attentamente nella fase iniziale,
per  poi di essere lasciata abbastanza libera di seguire percorsi che più mi interessassero così
da iniziare ad usare le mie conoscenze e allo stesso tempo ampliarle, soprattutto leggendo
"notizie"  libri e articoli,  iniziando così ad assumere un aspetto critico, confrontando più fonti e
verificandone la provenienza, come mi è stato giustamente insegnato.

  

Ho avuto modo di ampliare le mie conoscenze sulle materie di studio in numerose occasioni e
allo stesso tempo sono venuta in contatto anche con tante realtà che non conoscevo e che mi
hanno incuriosito e permesso di partecipare, trovando così anche nuovi interessi in cose e
argomenti che non conoscevo. Tra organizzazione d’eventi, fotografia, giornalismo, incontri e
stesura di programmi per corsi proposti dall’associazione ho potuto, in poco tempo, conoscere
molte persone con cui spero di poter collaborare ancora. È questa esperienza profiqua che
auguro a tutti gli studenti alla ricerca di un tirocinio durante il loro percorso di studi. Non
rinunciate all’esperienza perché vi arricchirà moltissimo, ma state attenti a scegliere il posto in
cui andrete, ricordando bene che siete lì per la formazione: per imparare e per migliorarvi, per
mettervi alla prova e per crescere.
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